
Dislivello: 700 m
Sviluppo: 12,5 km
Difficoltà: E
Tempo di percorrenza: 5 ore
Punti di appoggio: 
Segnaletica: CAI 423 - 401 - 421, con segnavia bianco-rossi
Partenza e rientro: Bocconi (frazione di Portico e San Benedetto, in provincia di Forlì-Cesena)
Carta: Carta Escursionistica Appennino Faentino 1:25.000, Cai Faenza; Carta dei sentieri 1.25.000,
Parco nazionale delle Foreste Casentinesi, ed. Monti.

Itinerario ad anello che unisce motivi di interesse naturalistico, percorrendo boschi e crinali panoramici, a motivi
di interesse storico-architettonico (il ponte della Brusia, il borgo abbandonato della Bastia, le case di Fornello e
la stessa Bocconi, oltre agli altri paesi della Valle del Montone). Considerata l’assoluta mancanza di sorgenti
lungo il percorso, è indispensabile portare con sè un’adeguata scorta d’acqua.
 
L’escursione parte dall’abitato di Bocconi (400 m), sulla ss 67, per scendere ed attraversare il magnifico ponte
di Brusìa (del XVIII sec.), esempio unico di ponte a schiena d’asino a tre arcate ). Dopo il ponte si svolta a
sinistra e poi a destra, imboccando il sentiero Cai 423. Lungo il sentiero si incontrano l’interessante borgo
abbandonato di Bastia, le case di Forno e Fornello. Dopo circa 2 ore di salita lungo il sentiero 423, si perviene
alla strada forestale di Valbura (sentiero Cai 401). Qui si svolta a destra e si percorre una panoramica strada
forestale con vista sulla Valle del Montone (a destra) e su quella del Rabbi (a sinistra). Dopo un’altra ora di
cammino, sulla destra e in prossimità del Monte Mandria s’incontra il sentiero 421 che, che in circa 2 ore,
riconduce a Bocconi.
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